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Trasporti e aiuti in aula per i diritti dei disabili l'anno 

inizia in ritardo  
 

MILANO. Una quindicina di ragazzi che rischia di non riuscire ad arrivare in classe 

perché non esiste un servizio di trasporto pianificato. È uno dei tanti rebus che 

dovranno affrontare gli alunni disabili in questo inizio di anno scolastico. Insieme al 

problema, ormai strutturale, della mancanza di insegnanti di sostegno qualificati e a 

qualche disguido sull'assistenza educativa. 

Partiamo dai servizi di trasporto: da quest'anno, con un provvedimento della Regione 

approvato in estate, saranno i Comuni, anziché le Province o le Città metropolitane, a 

doversi occupare dell'accompagnamento a scuola dei ragazzi delle superiori e degli 

istituti di formazione professionale regionale. Sarà invece di competenza delle Ats il 

trasporto di chi ha disabilità sensoriali (non vedenti e non udenti). Una delibera, quella 

regionale, nata con lo scopo di distribuire in maniera più chiara le competenze ma 

che, per i tempi stretti di applicazione, rischia di creare disagi. Un esempio, a Milano, 

è quello dei ragazzi residenti in città che vanno a scuola fuori: «La Regione, anche per 

chi si muove all'interno del Comune di Milano -- spiega la vicesindaca e assessora 

all'Istruzione Anna Scavuzzo -- ha provveduto alla copertura economica dei servizi, 

ma non ci ha dato indicazioni operative. Ci siamo ritrovati con tempi strettissimi a 

dover gestire prestazioni per noi nuove». Palazzo Lombardia erogherà il 50 per cento 

dei fondi ai Comuni che ne hanno fatto richiesta e rimborserà l'altra metà il prossimo 

anno: un totale di 30 milioni di euro che coprono il fabbisogno economico, ma non 

quello organizzativo. Per ottenere i fondi c'è tempo fino al 15 settembre, con 

eventuale proroga per chi è in ritardo. «Stiamo cercando di tenere monitorata la 

situazione di chi va a scuola fuori dal Comune di Milano per gestire caso per caso il 

trasporto. Ma il tema -- continua Scavuzzo -- va visto in un'ottica più ampia e forse, in 

questi casi, lavorare su base comunale è restrittivo. Bisogna pensare in un'ottica di 

Città metropolitana». È un anno scolastico di rodaggio questo che sta per iniziare e sul 

piatto ci sono anche altri temi, oltre a quello del trasporto. La Ledha (Lega per i diritti 

delle persone con disabilità) sta alla finestra: «Al momento non abbiamo ancora 

ricevuto segnalazioni particolari, ma nei prossimi giorni ci aspettiamo disagi», 

racconta il direttore Giovanni Merlo. Ci sono in particolare, oltre al trasporto, altre due 

questioni su cui c'è attenzione: «Per chi richiede l'assistenza educativa per più di dieci 

ore, ancora non è chiaro se il surplus di costi sarà a carico della Regione o dei Comuni 

e un po' di preoccupazione su questo tema c'è». Infine c'è il rebus degli insegnanti di 

sostegno: secondo i numeri del Provveditorato, a Milano e provincia mancano almeno 

1.500 insegnanti di ruolo specializzati. Un vuoto che sarà colmato da professori 

"tradizionali" che seguiranno percorsi di formazione mirata alle disabilità cui devono 

dare sostegno. (f.ven.) 

 


